
         
 

INTERROGAZIONE  

CON RISPOSTA IN COMMISSIONE 

 

        Al Signor Presidente  
        del Consiglio regionale 
 

 

Oggetto: Aumento delle tariffe idriche per le aziende agricole e gli allevamenti 

lombardi. 

 

I sottoscritti Consiglieri regionali 

 

Permesso che risulta agli scriventi che i criteri di tariffazione deliberati di recente dalle 

Amministrazioni provinciali lombarde in base ai criteri fissati dall’ente di regolazione 

ARERA, hanno prodotto un enorme aggravio di costi per gli utenti del settore agricolo, 

soprattutto le imprese lombarde che, svolgono attività di allevamento e che 

impiegano consistenti volumi di risorsa idrica.  

Rilevato che il settore opera con margini molto stretti e non può sostenere un 

aggravio tariffario così consistente tenendo conto anche del periodo particolare 

relativo alla pandemia in corso.  

Considerato che risulta sempre agli scriventi che per gli allevamenti la fornitura di 

acqua potabile è trattata con tariffe di poco più basse rispetto alle attività 

commerciali/artigianali ma decisamente più alta rispetto alle utenze domestiche. In 

questo caso la tariffa progressiva non può essere un elemento disincentivante all’uso, 

ne andrebbe della qualità del prodotto alimentare (latte o carne) e anche del 

benessere animale. 

http://www.consiglio.regione.lombardia.it/


Considerato altresì che una proposta sensata potrebbe essere quella di attuare il 

costo industriale dell’acqua comprensivo di un margine fisso per il Gestore. Una 

soluzione più equilibrata e con un minor impatto nei confronti delle aziende.  

 

 

Interrogano l’Assessore All’Agricoltura e ai sistemi Verdi per sapere 

 

Se corrispondono al vero le nostre preoccupazioni e quale è lo stato dell’arte rispetto 

alle tariffe idriche nel settore agricolo con particolare riferimento ai settori che ne 

fanno un utilizzo consistente in particolare quello dell’allevamento.   

Quali azioni Regione Lombardia ha attuato o intende attuare nei confronti delle 

autorità competenti per far fronte alla situazione e cosa pensa della proposta in 

premessa fatta dagli scriventi.  

 

Milano, 24 maggio 2021 

 

 

F.to Matteo Piloni 

F.to Antonella Forattini 

F.to Giuseppe Villani 


